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PARTE I

1.1 DENOMINAZIONE E DURATA DEL PROGETTO
Il progetto è denominato “SICUREZZA ESTIVA” anno 2026 e si svilupperà indicativamente nel periodo compreso tra il 15 giugno ed il 15 settembre 2026.
Per rispondere alle esigenze prioritarie individuate dall’Amministrazione comunale e alle maggiori criticità tipiche della stagione estiva, gli interventi di estensione serale/notturna del servizio di Polizia Locale saranno particolarmente concentrati nel bimestre luglio-agosto.
L’effettiva attivazione dell’attività progettuale, così come il grado di sua concreta attuazione, dipenderà dal livello di adesione volontaria da parte del personale di Polizia Municipale.   

1.2 RESPONSABILE DEL PROGETTO
Il Responsabile del progetto è individuato nel Comandante CERVENO Domenico – Responsabile E.Q. del Settore VI Corpo di Polizia Municipale di Vado Ligure, con sede in Via Alla Costa 3 - tel. 019 2160016 - email corpopm@cert.comune.vado-ligure.sv.it

1.3 TIPOLOGIA DEL PROGETTO
Progetto di potenziamento dei servizi di Polizia Locale finalizzato all’aumento della sicurezza urbana e stradale, sia reale che percepita, ai sensi dell’art. 208, comma 5-bis del Decreto Legislativo 30/04/1992, n. 285 (Codice della Strada) e dell’art. 16 della legge della Regione Liguria 01.08.2008, n. 31 (Disciplina in materia di polizia locale).  
  
1.4 FINALITÀ E OBIETTIVI
A. FINALITÀ 
Il Comune di Vado Ligure, sebbene non tipicamente turistico, è sempre più interessato nel periodo estivo da presenze turistiche fluttuanti, che si concentrano nel territorio specialmente durante i fine settimana, con rilevante aumento della popolazione dimorante e forte incremento del traffico veicolare, anche semplicemente “passante” da e per la riviera di ponente.
Al momento, sulla viabilità locale insistono importanti cantieri stradali (principalmente: riqualificazione Strada di Scorrimento, rifacimento ponte della SS1 Via Aurelia sul Torrente Quiliano, soppressione passaggio a livello ferroviario di Via Sabazia), che rendono meno fluida la circolazione. 
Detto sensibile aumento del traffico, specie nell’attuale contesto maggiormente critico derivante delle suddette cantierizzazioni, rende necessario intensificare i controlli ed i servizi di polizia stradale, così da prevenire e sanzionare comportamenti che possano mettere a rischio la sicurezza della circolazione.
Anche se con minore rilevanza che in altri Comuni del litorale, problematiche derivano dalla forma più “povera” di turismo di breve periodo, rappresentato da persone, singole o gruppi, che tendono a bivaccare e/o dormire in auto, nei giardini pubblici e sulle spiagge, con evidenti problemi di ordine pubblico, decoro ed igiene.
Buona parte degli esercizi pubblici vadesi protrae l’orario di apertura nelle ore serali (stabilimenti balneari, bar, ecc…), realizzando a volte intrattenimenti musicali/danzanti all’aperto, in siti ovviamente privi di specifiche predisposizioni per la fono assorbenza, con potenziali problematiche di rumori e disagi per la quiete ed il riposo dei residenti, specie degli anziani.
Tutto ciò ha come possibile conseguenza l’incremento del livello di conflittualità nella popolazione, determinato anche da una maggiore incidenza di fenomeni di criminalità comune e di vandalismo.
Aspetto ulteriore, tipicamente estivo, è quello dell’aumento del commercio ambulante abusivo o comunque irregolare, con incremento della presenza di venditori non autorizzati che occupano aree pubbliche per commercializzare prodotti, a volte contraffatti, anche se rispetto alle località rivierasche più turistiche l’incidenza di tale fenomeno appare decisamente limitata.
Sebbene per la maggior parte delle manifestazioni estive sia previsto un presidio da parte di addetti di Società di vigilanza privata, con funzioni di steward, per gli eventi più significativi vi potrà essere comunque l’esigenza di vigilare con congruo numero di operatori di Polizia Municipale, al fine di garantirne l’ordinato e sicuro svolgimento.
Adeguato presidio deve essere altresì svolto nelle aree pedonali fronte mare (Giardini Colombo, Lungomare Matteotti, Lungomare Vigili del Fuoco, passeggiata di Portovado), così da prevenire e, se del caso, perseguire eventuali usi impropri dei riqualificati spazi pubblici, specie dei percorsi ciclabili e delle aree verdi, salvaguardando la sicurezza e la tranquillità delle persone che ne usufruiscono, spesso costituite da famiglie con bambini, anche a tutela del patrimonio comunale rispetto a possibili atti di vandalismo.
L’Amministrazione comunale richiede, dunque, un maggiore impegno nelle attività di controllo e repressione dei comportamenti illeciti o comunque in grado di generare allarme sociale ed una presenza visibile della Polizia Municipale, così da aumentare la situazione e la percezione di sicurezza dei cittadini.
Il progetto si pone l’obiettivo di garantire una maggiore sicurezza delle persone, grazie ad un rafforzamento dei servizi di vigilanza territoriale, con presenza di personale di Polizia Municipale anche in orari non coperti dai normali turni di lavoro.
Il potenziamento del servizio di polizia locale si svolge nel sempre più complesso contesto sociale in cui gli addetti della Polizia Municipale si trovano ad operare, specie negli orari serali/notturni, dovendo porre specifica attenzione rispetto a condotte di guida gravemente pericolose e fenomeni diffusi di devianza, che rendono particolarmente conflittuale il rapporto con determinata utenza (tra cui: guida sotto l’effetto di alcolici e/o sostanze stupefacenti, abuso di alcol e assunzione di droghe anche da parte di ragazzi in età adolescenziale, bullismo e atti vandalici).
Tra le varie finalità perseguite mediante il potenziamento dei servizi di Polizia Locale, necessario per meglio fronteggiare l’insieme delle problematiche sopra descritte, sulla base delle direttive impartite dal Sindaco, Autorità politica alla quale, ai sensi di legge, risponde direttamente il Corpo di Polizia Municipale, è stato individuato come fine prioritario del progetto quello di assicurare lo svolgimento di servizi di polizia stradale volti alla prevenzione ed alla repressione di comportamenti di guida pericolosi.
Particolare impegno sarà quindi dedicato all’approntamento di specifici posti di controllo e di postazioni mobili di rilevamento delle violazioni costituite dal superamento dei limiti di velocità, solo mediante misuratore Telelaser, con contestazione immediata delle infrazioni accertate. 
Infatti, ad oggi, in conseguenza dell’entrata in vigore del decreto interministeriale Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Ministero dell’interno del 11/04/2024, quella suindicata è l’unica modalità praticabile per l’effettuazione dei controlli sul rispetto dei limiti di velocità, in quanto per la realizzazione delle postazioni mobili con l’apparecchiatura Autovelox in dotazione al Comando, con contestazione differita delle violazioni, è ora prescritta la preventiva individuazione da parte del Prefetto dei tratti di strada urbani ed extraurbani in cui detta modalità è ammessa, ai sensi dell’art. 4 del D.L. 121/2002 (convertito con modificazioni dalla L. 168/2002), presupposto in precedenza richiesto solo per le postazioni di rilevamento fisse. 
Detto provvedimento prefettizio è stato richiesto alla locale Prefettura ma il relativo iter amministrativo appare di esito incerto, sia in termini di risultato che di tempistiche.
L’attività a tutela della sicurezza stradale sarà principalmente svolta in zone sensibili del territorio comunale, dove maggiori potrebbero essere i rischi per gli utenti stradali, specie per i pedoni, derivanti da comportamenti di guida imprudenti.
Al tempo stesso, grazie alla più estesa presenza di personale di Polizia Municipale, sarà anche possibile impedire o quantomeno dissuadere il più possibile la realizzazione di occupazioni ed attendamenti abusivi da parte di persone intenzionate a pernottare sugli arenili e/o in altri spazi pubblici a rischio.
Con l’intensificazione dei servizi di controllo, per dette finalità e nelle sopradescritte circostanze problematiche, si intenderà fornire ai cittadini ragioni di particolare tranquillità, contribuendo quindi a migliorare il livello di sicurezza e l’immagine di utilità, prossimità ed autorevolezza del Corpo di Polizia Municipale e, di conseguenza, dell’Amministrazione comunale.
Per perseguire questi scopi, il progetto prevede l’introduzione di interventi mirati nelle serate estive, specialmente nelle giornate di venerdì e sabato o in altre occasioni di rilevante aggregazione di persone.
Come già avvenuto nell’estate scorsa grazie al reintegro dell’organico del Corpo di Polizia Municipale, anche per il corrente anno è possibile sviluppare il progetto secondo l’ordinaria modulazione delle due serate a settimana, da svolgersi nei giorni di maggiore utilità. 
L’articolazione di ogni intervento sarà decisa di volta in volta dal Comando, tenuto conto della valenza del medesimo.
Inoltre, si potranno prevedere anche altri interventi intensificativi diurni dei servizi in occasioni straordinarie.
B. OBIETTIVI.
Sulla base delle finalità sopra riportate, si possono individuare, in sintesi, i seguenti obiettivi principali caratterizzanti il progetto:
· Svolgimento di interventi dedicati nei luoghi maggiormente frequentati dai cittadini, specie nelle rinnovate aree lungomare, in particolare nei fine settimana ed in occasione di manifestazioni e nelle aree più a rischio di occupazioni abusive, attendamenti e simili, al fine di garantire maggiore tutela della quiete e dell’ordine pubblico;
· Intensificazione dei servizi di vigilanza stradale, con attività specifiche a tutela della sicurezza della circolazione e degli utenti deboli;
· Collaborazione con altre forze di Polizia per controlli coordinati durante il periodo estivo, così come richiesto nel tempo anche dalle locali Prefettura U.T.G. e Questura.
Si precisa che il progetto si pone l’obiettivo di un miglioramento non solo quantitativo, ma anche qualitativo del servizio erogato, che conduce a risultati concreti, come segue:
b.1 di tipo qualitativo:
· flessibilità nell’impiego delle risorse umane;
· incremento delle attività di controllo;
· controllo zone/orari a rischio;
· contrasto del commercio abusivo;
· sinergia con le forze dell’ordine operanti sul territorio;
b.2 di tipo quantitativo:
· incremento dei servizi di Polizia Locale nella fascia serale e notturna e nei giorni festivi, secondo le modalità illustrate nel programma operativo del presente documento di progetto;
b.3 di tipo economico:
· incremento delle sanzioni comminate a seguito dell’accertamento di violazioni, in particolare per infrazioni a norme di comportamento del Codice della Strada che rivestono particolare incidenza sulla sicurezza della circolazione.
Tali incrementi sono tangibili, verificabili e chiaramente percepibili dall’utenza, attraverso più ore di vigilanza sul territorio, con conseguente ricaduta positiva sull’ambiente cittadino in termini di miglioramento della qualità della vita, grazie all’intensificazione del presidio territoriale e dei controlli, alla prevenzione dei comportamenti illeciti, alla riduzione dei fenomeni di marginalità sociale.
Si precisa che il progetto si pone risultati difficili, ad alta visibilità esterna, conseguibili solo attraverso un ruolo attivo e determinato dei dipendenti coinvolti, ai quali si richiede una maggiore intensità di lavoro, senza ausilio di ulteriori risorse umane o collaborazioni esterne ed in orari eccedenti il normale turno di servizio comunque effettuato.

1.5 MODALITÀ ORGANIZZATIVE E DI REALIZZAZIONE

A) DIREZIONE.
La direzione compete al Responsabile del progetto di cui al paragrafo 1.2, il quale deve provvedere a:
· attuare gli indirizzi stabiliti dal Sindaco, cui risponde per la realizzazione del progetto e per il raggiungimento degli obiettivi;
· definire i programmi operativi dell’attività da svolgersi sul territorio, istruendo il personale, anche con appositi fogli di servizio, riguardo ai servizi da svolgersi, indicando in particolare:
- le manifestazioni, i luoghi e le occasioni di aggregazione di persone che comportano la necessità di particolare controllo;
- i piani di controllo delle soste;
- i posti di controllo della velocità;
- altri luoghi oggetto di particolare controllo;
· organizzare l’addestramento, la disciplina e l’impiego tecnico ed operativo del personale e dei mezzi tecnologici in dotazione; 
· gestire il progetto sotto il profilo amministrativo e tecnico mediante l’organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo;
· attuare gli eventuali correttivi al progetto, qualora questi si rendessero necessari in fase di attuazione;
· individuare il personale partecipante al progetto, secondo criteri connessi all’accertamento dell’esperienza e della professionalità richieste dal ruolo, e attribuire i rispettivi incarichi;
· predisporre i turni di presenza del personale partecipante, nonché le necessarie variazioni;
· attivarsi perché i carichi di lavoro operativo siano equamente ripartiti tra i partecipanti al progetto;
· verificare e certificare il lavoro del personale, verificando e vistando le presenze in servizio;
· esaminare, verificare e vistare i rapporti di servizio del personale operante;
· sulla base degli obiettivi programmati, nonché delle esigenze emergenti assegnare al personale le operazioni da eseguire e verificarne la puntuale attuazione, attraverso l’esame dei rapporti di servizio;
· registrare i dati salienti che risultano dall’attività operativa per l’elaborazione delle statistiche necessarie per misurare i parametri di efficacia ed efficienza;
· intrattenere i rapporti con le Forze di Polizia operanti sul territorio;
· stabilire, in caso di necessità e urgenza, tempestive variazioni del numero programmato delle unità di personale partecipanti al progetto;
La direzione è inoltre responsabile:
· della rendicontazione del progetto;
· della disciplina del personale partecipante;
· dell’istruttoria per l’accesso ai documenti prodotti dall’attività del progetto, nei limiti di legge. 
B) PERSONALE OPERATIVO.
Il personale interessato a partecipare alla realizzazione del progetto sottoscrive apposito modulo di adesione, predisposto dal Comando, impegnandosi a prestare la propria attività personale, senza riserva alcuna e fino alla conclusione del medesimo. 
Il Responsabile garantisce una partecipazione al progetto il più omogenea possibile ai partecipanti, al fine di distribuire uniformemente tra tutti i dipendenti l’onere dell’ulteriore attività preventivata.
Tutto il personale operante esercita le funzioni istituzionali previste nella Legge-quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale, con la qualifica di P.S., le funzioni di polizia locale, polizia giudiziaria, polizia stradale e pubblica sicurezza secondo le modalità indicate nella stessa Legge n. 65/1986, nelle Leggi Statali e Regionali riguardanti la Polizia Locale ed Amministrativa.
I dipendenti sono tenuti a rispettare le disposizioni dettate dal presente documento di progetto, oltre che ad osservare la disciplina imposta al personale degli Enti Locali dalle vigenti normative, ivi compresi i Contratti Nazionali di Lavoro, dal Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici e da quello specifico adottato dall’Ente e ad eseguire le direttive impartite dai superiori gerarchici.
Puntando a raggiungere gli obiettivi enunciati al punto 1.4 della presente relazione, il personale operativo svolgerà le attività previste nel programma operativo:
- attuando programmi di intervento mirati, su obiettivi selezionati;
- presidiando il territorio attraverso l’attuazione di adeguati controlli;
- rispondendo a segnalazioni dei cittadini che si rivolgono al Comando.	
Nell’ambito del progetto i partecipanti potranno prestare servizio solo se hanno assolto il debito orario ordinario (fatta salva la possibilità di riposi compensativi per servizi festivi o permessi). 
Non è prevista per gli operatori coinvolti la possibilità di recuperare in alcun modo le ore lavorate durante gli interventi svolti nel contesto del progetto.
Gli orari e la durata degli interventi di cui sopra saranno attestati dalle timbrature mediante badge (codice “041 progetto”), vistate mensilmente dal Responsabile del progetto. 
L’assenza ingiustificata, oltre che sanzionata sotto il profilo disciplinare, potrà essere motivo di sospensione o esclusione dall’attività operativa stabilita dal progetto.
Salvo particolari necessità ed urgenze, il personale non sarà impiegato per più di 12 ore aggiuntive settimanali.
Tutto il personale svolgerà il servizio operativo in divisa d’ordinanza, munito dell’armamento e degli accessori in dotazione, salvo diversa disposizione del Comandante.
C) DOTAZIONI TECNICO-STRUMENTALI

C. 1 Attrezzature tecnico-strumentali.
Le attrezzature tecnico-strumentali, in dotazione al Comando saranno a disposizione per l’attuazione del progetto.
C. 2 Veicoli.
Per i compiti operativi saranno impiegati i veicoli di servizio in dotazione al Comando.

1.6 ATTIVITÀ OPERATIVA
A. PROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI
Dal 15 giugno al 15 settembre, l’orario di servizio della Polizia Municipale è normalmente organizzato su due turni diurni, quello del mattino dalle ore 7.30 alle ore 13.30 e quello del pomeriggio dalle 13.20 alle 19.20, dal lunedì alla domenica (compresi i giorni festivi infrasettimanali).
Il progetto prevede, quindi, nelle serate che saranno di volta in volta individuate dal Responsabile del progetto, un’estensione del servizio oltre ai predetti orari coperti dai normali turni di lavoro, di norma della durata di quattro ore, orientativamente dalle 20.00 alle 24.00, salvo urgenze/emergenze o diverse esigenze operative.
Per ogni servizio vengono usualmente coinvolti n. 3 operatori, che saranno impiegati secondo le direttive del Comando.
Il prospetto dei servizi viene predisposto periodicamente, in base al programma operativo adottato dal Responsabile.
B. COLLEGAMENTO TELEFONICO
Gli operatori in servizio esterno sono dotati di idoneo apparecchio telefonico cellulare collegato con l’impianto telefonico fisso del Comando mediante trasferimento di chiamata.

1.7 INDICATORI E PARAMETRI DI EFFICACIA ED EFFICIENZA
Il progetto è corredato dall’acquisizione di dati fisici, numerici e statistici, volta a documentare l’attività svolta nonché ad implementare, per gli anni futuri, opportuni parametri che consentono una valutazione, anche comparativa, degli standard qualitativi e quantitativi raggiunti. 

	1
	n. giornate di venerdì e sabato nel bimestre luglio – agosto 

	2
	n. giornate di venerdì e sabato nel bimestre luglio – agosto coperte dal servizio serale

	3
	n. ore di servizio serale

	4
	n. di controlli in aree a rischio di insediamenti abusivi su arenile o simili

	5
	n. interventi per insediamenti abusivi su arenile e/o altri spazi a rischio

	7
	n. posti di controllo e postazioni di rilevamento velocità

	8
	n. veicoli controllati



Il progetto è corredato, altresì, da indicatori di risultato specifici volti a documentare l’attività progettuale svolta nel corso dell’anno.

	INDICATORI SPECIFICI
	VALORE 
ATTESO NELL’ANNO
DI RIFERIMENTO

	
1


	
% giornate di venerdì e sabato coperte dal servizio serale nel bimestre luglio-agosto

	
80%

	   2
	
numero servizi di polizia stradale (posti di controllo e postazioni di rilevamento velocità)
	              
8



PARTE II

VALUTAZIONE ECONOMICA DEL PROGETTO
COMPENSI AL PERSONALE 

0. INCENTIVO ALLA MAGGIORE PRODUTTIVITÀ
Per quanto sopra relazionato, il compenso incentivante per il personale operante è determinato in complessivi €. 6.500,00, in spesa corrente (si precisa che questa somma è valutata tenendo conto dei soli oneri fiscali/contributivi a carico dei dipendenti, esclusi quindi quelli “riflessi” a carico dell’ente, quantificati e finanziati in autonomi capitoli di spesa).
Gli appartenenti alla Polizia Municipale coinvolti verranno retribuiti per l’attività aggiuntiva con il pagamento del compenso per lavoro straordinario effettivamente prestato, liquidato secondo la consueta tempistica; percepiranno inoltre un’incentivazione alla maggiore produttività determinata dal raggiungimento degli obiettivi del progetto in argomento, che verrà corrisposta esclusivamente a consuntivo del progetto, in relazione all’effettivo apporto prestato rispetto al raggiungimento del valore atteso degli indicatori specifici di risultato sopraindicati ed alla generale valida realizzazione del progetto.

0. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI COMPENSI AI PARTECIPANTI AL PROGETTO 
Gli aspetti premiali del presente progetto sono disciplinati in conformità a quanto stabilito dall’art. 14 del CCI 14/11/2023 per il triennio 2023 – 2025, del quale di seguito si riportano i pertinenti commi 11 e 12.

Art. 14 - Disciplina della performance e differenziazione del premio individuale

11. La performance collettiva, di cui all’art. 8 del D.lgs 150/2009, è correlata al conseguimento di specifici risultati e/o obiettivi assegnati dall’ente ad un gruppo o a una struttura, con la individuazione di uno specifico finanziamento definito o in sede di indirizzo da parte della Giunta comunale nel caso delle risorse variabili o in sede di contrattazione integrativa nel caso di altre risorse. 

12. Le percentuali di coinvolgimento dei dipendenti, stabilite nella scheda dell’obiettivo contenuta all’interno del Piano Performance o nella deliberazione di approvazione dell’obiettivo assegnato al gruppo, definirà la quota spettante al singolo dipendente. La percentuale potrà essere rivista a consuntivo sullo stato di attuazione dello stesso. La distribuzione della performance collettiva è subordinata al raggiungimento dell’obiettivo a cui le risorse sono collegate. Il premio verrà erogato solo se l’obiettivo sarà raggiunto in sede di Relazione della Performance almeno al 70% e solamente se la performance individuale dei dipendenti coinvolti supera i 70 punti. Le somme destinate al raggiungimento dell’obiettivo saranno liquidate: 
· al 100% se la valutazione dell’obiettivo risulterà uguale o superiore al 95 %; 
· in maniera direttamente proporzionale se la valutazione dell’obiettivo risulterà compresa tra il 70% e il 94%. 

Per quanto possibile e compatibile con le altre esigenze di servizio, l’attività progettuale sarà parimenti suddivisa tra i dipendenti interessati, in modo da distribuire omogeneamente i carichi di lavoro.
A consuntivo, sarà dato riscontro dell’effettivo grado di raggiungimento degli obiettivi qualificanti del progetto, su cui verrà tarato il suddetto budget massimo disponibile, nonché dell’impegno richiesto a ciascuno dei dipendenti, che definirà la quota di incentivo di spettanza, secondo quanto stabilito dal sopra riportato art. 14 del CCI 14/11/2023, a cui si rimanda per maggiore dettaglio sulle modalità di determinazione degli importi complessivi ed individuali del premio incentivante e per l’individuazione delle cause di eventuale esclusione dall’erogazione dello stesso.
L’apporto individuale degli operatori sarà indicato dal Responsabile del Settore P.M. in una relazione finale, ove lo si definirà in ragione della valutazione quanto-qualitativa del comportamento organizzativo specifico dei lavoratori interessati, tenendo conto in via principale del numero di interventi serali svolti rispetto al totale, nonché dell’impegno per le funzioni organizzative ed accessorie inerenti il progetto.
I fondi di cui sopra saranno resi disponibili attingendo agli introiti delle sanzioni amministrative per violazioni alle norme del Codice della Strada, ai sensi dell’art. 208 C.d.S. (D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285).
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